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Martedì 29 agosto giungeranno a Limbiate 27 bambini di Cernobyl,  provenienti dalla provincia di Novozybkov (Russia), una delle aree a maggior contaminazione in seguito all’incidente nucleare della centrale di Cernobyl, avvenuto nel 1986.

Questo è un anno particolare, trattandosi della ricorrenza ventennale dall’evento, che dimostra proprio nel fatto che dopo tutto questo tempo i rischi per la salute di 10 milioni di persone non si sono per nulla ridotti, anzi le radiazioni continuano a mieter vittime, visto che proprio ora sono attesi gli spaventosi fenomeni dovuti alla mutazione genetica; infatti proprio in questi anni iniziano a nascere i figli di quelli che erano bambini all’epoca del disastro.

Noi continuiamo nel nostro faticoso lavoro, per garantire a questi bambini l’ospitalità a carattere terapeutico, visto che un mese lontano dalle aree contaminate, alimentandosi con cibi privi di radionuclidi,  riduce fino al 50% la contaminazione biologica individuale (fonte ENEA).

In questo periodo che trascorreranno nel nostro paese, i bambini vengono sottoposti ad una serie di accertamenti e terapie (pediatriche, odontotecniche, oculistiche, accertamenti radiologici) altrimenti impossibili nel paese di provenienza.

La nostra Associazione ha inoltre puntato ad interfacciarsi con tutto il mondo associativo Limbiatese e con le diverse istituzioni presenti per far si che l’ospitalità non fosse solo l’esperienza di alcuni nuclei famigliari, ma di tutta una comunità.

Particolarmente importante sarà quest’anno il lavoro di integrazione scolastica, che dopo la splendida esperienza quinquennale presso la scuola elementare di via Cartesio, continuerà  nella città di Limbiate, ma presso la scuola di via F.lli Cervi.
Il nostro progetto condotto con la collaborazione di Legambiente Solidarietà, è stato reso possibile grazie alla disponibilità di un gran numero di nuclei famigliari residenti a Limbiate e a Varedo, che per oltre 6 mesi hanno partecipato con entusiasmo ad un percorso di preparazione all’accoglienza, che oltre all’approccio linguistico, ha curato gli aspetti della cultura da cui provengono i bambini, delle modalità di alimentazione più consone alla situazione e al significato di cosa significa accogliere, questi due aspetti trattati rispettivamente da un medico alimentarista e da una psicologa dell’età evolutiva.

Fondamentale è come sempre, il contributo del Comune di Limbiate e quello dell’Azienda Ospedaliera Salvini di Garbagnate, ma un nostro particolare ringraziamento va anche al dott. De Luca, alla d.ssa Casiero, all’equipè del Dott. Menozzi dell’istituto Corberi, allo studio dentistico del dott. Claudio Bricca di Senago, all’ottica Michelangelo e all’ottica Balsamo di Limbiate, all’ottica Sordi di Varedo, e alla piscina Lido azzurro di Varedo. 
